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E L ENA  BURR I

Eccoci arrivati all'edizione del mese di maggio. 

Oramai la situazione di emergenza che stiamo vivendo

va avanti da alcuni mesi. 

Un plauso veramente grande va alla nostra, 

e soprattutto, vostra, capacità di adattarci 

a questa situazione. 

Abbiamo iniziato con le misure restrittive nel mese di

febbraio, con le giornate corte e buie, il freddo. 

Ora assistiamo allo sbocciare potente della primavera,

della luce e del colore. 

E come la natura rinasce dopo il torpore dell'inverno,

così speriamo di fare noi. 

Certo dovremo essere molto prudenti, ma si intravede

uno spiraglio di luce. 

Purtroppo ci sono ancora diverse incertezze legate 

al periodo, ma non dobbiamo lasciarci travolgere 

dalla paura del futuro. 

Dobbiamo vivere nel presente, fiduciosi e positivi.

Certo ricorderemo quest'anno scolastico come il

più particolare, il più strano, forse anche 

il più difficile che ci è capitato di affrontare. 

Editoriale
Ma se avremo la consapevolezza

di averlo fatto al massimo delle nostre possibilità,

nulla sarà andato perso.

Dovremo anzi essere orgogliosi della nostra capacità 

di adattarci ai cambiamenti e alle avversità. 

Proprio in qualche numero fa di “Victory News”

parlavamo della resilienza, 

della capacità cioè di adattarci alle avversità della vita

piegandoci e prendendo nuova forma senza spezzarci.

Una caratteristica molto preziosa che ci servirà per

tutta la vita. 

Alleniamola ora, ne usciremo più forti.

A presto e buona lettura!

“Dobbiamo vivere nel presente, fiduciosi e positivi. 
Certo ricorderemo quest'anno scolastico come il
più particolare, il più strano, 
forse anche il più difficile che ci è capitato di affrontare.”
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Il prezzo della libertà
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Oggi sento un violoncello dal mio balcone, 

suona “ Bella Ciao”, suona “l’Inno di Mameli" 

e “Va' pensiero”; allora mi affaccio 

e inizio a vedere che timidamente anche le altre

persone si fanno coraggio ed escono ad udire 

quelle melodie, che nulla hanno di politico, oggi, 

che sono un mezzo per non farci sentire soli

e che danno per un attimo un senso di libertà.

Vorrei che il “musicista solitario” non smettesse, 

ma si sa, tutto deve finire e allora rientro nel mio

appartamento grata, perché in fondo una casa ce l’ho 

e non sono come quelle donne del 1945 

che non avevano più nulla. 

Sono grata perché grazie ai libri possiamo evadere 

e perché so che tutto si può ricostruire. 

Questo è il grande insegnamento che ci hanno

lasciato i nostri antenati, allora per un secondo

fermiamoci e ricordiamoci che la libertà non è

data dai confini reali ma dalla nostra mente. 

Il 25 aprile 2020 è una data che verrà ricordata 

perché non ci sono state manifestazioni 

ma violini delicati e persone che timidamente 

si abbracciano da lontano, unite dalla libertà.

AR I ANNA  G I ARE T TA

Ogni anno festeggiamo il 25 aprile. 
Una data importante per noi italiani 

che abbiamo il dovere di onorare. 

In questi giorni così difficili e di “prigionia” 

parlare di libertà è un po’ un paradosso, 

ma se poniamo la giusta prospettiva potremo

capire che questo sentimento è il motore che

permette all'uomo di continuare a lottare. 

Il 25 aprile 1945 i giovani, gli anziani, le mogli, le madri,

le vedove e i padri scendevano in piazza 

per sventolare il tricolore, per onorare i caduti, 

per rammentare coloro che erano state vittime 

di una guerra assurda e di un'ideologia becera 

e sciocca. 

Sono passati tanti anni eppure questa giornata 

unisce tutti: giovani ed adulti.

Dobbiamo sentirci orgogliosi dei sacrifici che hanno

fatto i nostri antenati, di quelle persone che hanno

deciso di dire “voglio essere libero” e dobbiamo

onorarli anche con un solo semplice pensiero. 

In un periodo “normale” ci sarebbero state grandi

manifestazioni, canti e tante persone nelle piazze. 



Il mondo della bellezza è in continua evoluzione 

e sono sempre di più le specializzazioni possibili, 

sia per acconciatori che per estetisti.

Le lezioni di marketing ci insegnano che dobbiamo

individuare un percorso tutto nostro, che ci permetta

di differenziarci e di essere competitivi. 

Questa scelta è importantissima, 

non solo perché ci dà maggiori possibilità 

di raggiungere il successo e di collocarci

correttamente sul mercato, ma perché ci porta a

valorizzare noi stessi e il nostro specifico talento.

I due obiettivi camminano insieme: 

se riusciamo ad individuare quello che ci piace 

più fare e per cui siamo più portati,

lavoreremo con più passione, divertendoci di più 

e con maggiore soddisfazione, 

e questa nostra positività si esprimerà nella nostra

professionalità rendendoci più attraenti, 

più sicuri ed anche più simpatici. 

Potremo inoltre concentrare la nostra formazione 

in modo più mirato, così da raggiungere un livello

sempre maggiore di competenza 

con lo scopo di diventare dei veri e propri esperti 

nel campo che abbiamo scelto.

La regola che dice che non si può fare tutto

e farlo bene è indubbiamente corretta.

#professionistadellabellezza
#scegliamolastrada

Tra voi ci sono acconciatori draghi del colore, 

maniaci delle pieghe o fissati per le acconciature; 

tra le estetiste troviamo fanatiche del mondo nails,

make-up addict o innamorate del massaggio, 

e si potrebbe continuare con tanti altri esempi.

Anche in fase di ricerca di collaboratori 

è sempre più frequente la richiesta specifica 

di personale preparato in uno o nell'altro ambito 

in modo particolare.

E nel percorso professionale, più andiamo ad

individuare una specialità, più saremo in grado 

di comunicare con i nostri potenziali clienti

in modo incisivo e con chiarezza. 

Siamo appassionati del colore? 

Benissimo, ma quale colore? 

Alcuni domineranno il mondo del biondo, 

altri saranno esperti in colorazioni "folli", 

e qualcuno nella valorizzazione dei capelli bianchi.

Chiaro che, in particolare all'inizio, 

non è conveniente neanche puntare su un solo

cavallo, meglio partire da un ambito che ci consenta

comunque di diversificare qualora 

per un motivo o per l'altro dovessimo invertire la

rotta. Se la moda dovesse abolire il biondo 

sarà il caso di scegliere un'altra carta!
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G e a  G a b a l d o
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In Viaggio Senza
Passaporto
E L ENA  THAR TOR I  

III Acconciatura B giovani Padova

La Thailandia è un paese che può soddisfare tutte
le varie richieste del viaggiatore, 
mare, montagna, città, lusso, semplicità.

Cosa mettere in valigia??  

Ovviamente vestiti comodi leggeri; soprattutto leggeri, 

perché il clima thailandese è caratterizzato da

temperature e umidità molto elevate.

Obbligatorio portare con sé una macchinetta

fotografica per immortalare i paesaggi e i templi

mozzafiato che regala questo paese.

Il nostro viaggio inizia da Bangkok, la capitale

piena di colore, palazzi reali e simpatiche viette dove

poter perdersi senza annoiarsi 

(un po' come le vie di Venezia). 

Una tappa obbligatoria per entrare nel mood

del paese e della città è il Grande Palazzo Reale,

disegno perfetto di architettura e arte.

Il Grande Palazzo Reale racchiude tutta la storia

della Thailandia dal principio: guerre, sconfitte, vittorie.

Piccola curiosità: il Grande Palazzo Reale è stata

anche la residenza dei re della Thailandia dal 1785.

Ad occuparsi del Palazzo c'è una comunità di

buddisti che si limita al cosiddetto “ora et labora”

(prega e lavora) oppure accompagnano i viaggiatori

più coraggiosi in un cammino alla scoperta del

proprio chakra interiore.

Se siete invece quei soliti viaggiatori che acquistano

qualsiasi cosa (souvenir?), il mercato di Chatuchak 

fa al caso vostro: è il più grande e vasto di tutta la

Thailandia (più di 15.000 bancarelle, 11.505 venditori, 

27 settori), vi si può trovare qualsiasi cosa,

dallo Street food, all'abbigliamento locale, 

quindi coloratissimi vestiti in seta o cotone leggero

con fantasie tipiche e perfino arredamento per la casa.

Dopo aver passeggiato tutta la giornata per il

mercato di Chatuchak, chiamiamo un taxi 

e ci dirigiamo alla nostra terza tappa “Pat Pog” 

che ci accecherà con le sue caratteristiche insegne a

led coloratissime. Questo quartiere offre tutti i benefici

per passare un'indimenticabile serata. 

Le scelte sono moltissime: karaoke, cinema, teatro,

intrattenimento di strada, locali, bar...
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Bene, possiamo riprendere il nostro viaggio,

però prima mangiamo una buona porzione di

Pad Thai (noodles, verdura saltata in padella, carne e

pesce, arachidi) tipico piatto thailandese

e beviamo un fresco bubble Tea, 

eh sì, anche i thailandesi ne vanno matti! 

Prendiamo un treno e un piccolo vaporetto e ci

dirigiamo in provincia di Phuket: un'isola montuosa

ricoperta di foresta pluviale quindi vegetazione

sempre verde. 

Il bello della Thailandia è che in qualsiasi posto 

ti trovi hai sempre qualcosa da visitare, provare e

fotografare.

A Phuket troviamo il Grande Buddha noto anche

come “Big Buddha”, una statua alta 45 m costruita 

con il marmo bianco... un'opera spettacolare! 

Chi lo desidera, può disporre della possibilità di

salire in cima alla statua ma... attenzione! Phuket 

è “invasa” dalle scimmie pronte con le loro abili e

minute manine a saccheggiarvi in qualsiasi momento;

ne è valsa la pena di affrontare le adorabili scimmiette

perché il panorama a 360° di tutta l'isola è mozzafiato.

Da quassù si vedono tutti i dettagli della città 

e tutti i colori che ci offre la natura: 

il sole che illumina tutta la spiaggia facendola brillare,

il mare cristallino, la sabbia color porcellana 

e coloratissimi pesci che abitano queste acque... 

wow che spettacolo!!

Ora è meglio scendere, anche se non ci

stancheremo mai di questo panorama. 

Dopo aver passeggiato e raccolto qualche particolare

conchiglia proseguiamo con il nostro itinerario. 

Sesta tappa: Old Phuket Town.

Old Phuket Town è una parte di città vecchia

coloratissima e vivace, la particolarità di questa tappa

è che pur essendo molto antica è meta di molti vip 

e influencer che “sfruttano” la città e il suo splendore

come sfondo per foto magnifiche; infatti i palazzi, le

case e gli edifici sono ricoperti da colori brillanti,

murales e mandala fatti rigorosamente a mano.



Siccome siamo in una zona marittima il pesce è di

altissima qualità, un piatto tipico di questa zona è il

Tom Yum Goong: una zuppa aspro-piccante con

verdure e pesce, mmhh... Delicious!

Abbiamo due possibilità, adesso: 

rimanere a Phuket e visitarla tutta da nord a sud

quindi cominciando da Khaorang in cima alle

montagne, fino a Chinpracha house,

una dimora antica mantenuta in condizioni perfette.

Oppure scoprire altre mete, altre tradizioni, altri

sapori e altre magnifiche attrazioni. Coooosa?! 

Volete rimanere in questo paradiso balneare? 

Pigroni, zaino in spalla che ripartiamo,

destinazione Wat Plai Leam!

Riprendiamo il vaporetto, poi il treno 

e in un battibaleno ci troviamo davanti a una delle

attrazioni più particolari di tutto questo 

viaggio virtuale. 

Non ho specificato che la vita in Thailandia,

per un turista medio, costa poco, i mezzi di trasporto

sono pratici ed economici (purtroppo non molto

comodi, ma se si ha una buona compagnia il

tempo in treno passa in fretta). 
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Eccoci arrivati all'ultima tappa di questo viaggio:

il Wat Plai Leam, il tempio sull'acqua.

Già dall'entrata non possiamo non notare la statua

mastodontica del Buddha a 18 braccia

ornato da gemme e pietre dorate.

In questo luogo ci si può semplicemente rilassare

oppure pregare, riflettere, concedersi

del tempo per se stessi.

La tradizione thailandese dice che bisogna lasciare

almeno due oggetti personali, assegnando al primo

oggetto un ricordo negativo del passato

mentre al secondo affidare un sogno,

un obiettivo per il nostro futuro.

Io personalmente credo molto nella filosofia

di questo paese e ne rimango sempre affascinata.

Voi riuscite ad abbandonare il passato 

per dedicarvi al futuro? 

Riuscite a fare del bene 

senza ricevere nulla in cambio?

Riuscite a capire il valore autentico delle cose 

e delle persone?

La Thailandia ti fa capire a fondo cosa significa

VITA, cosa significa VIVERE, cosa significa MORIRE 

e cosa significa RINASCERE.

Spero che vi sia piaciuto questo viaggio insieme... 

Siete mai stati in India?? 

Beh, quello è tutt'altro viaggio! 

Ciaoo <3



Un sepalo, un petalo e una spina

Un sepalo, un petalo e una spina

In un comune mattino d'estate,

Un fiasco di rugiada, un'ape o due,

Una brezza,

Un frullo in mezzo agli alberi 

Ed io sono una rosa!"

Emily Dickinson
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E L ENA  BURR I

Regina di maggio,
regina di bellezza



Elegante, profumata, intensa o delicata 

ma comunque sempre bellissima. 

È la regina di maggio e domina incontrastata 

i giardini primaverili. 

È la rosa, talmente regale da essere associata 

ai due emblemi femminili per eccellenza, 

la Vergine Maria in ambito cristiano, la dea Venere 

in quello pagano. 

La bellezza di questo fiore conosce infinite

declinazioni: colori delicati o intensi, 

petali a volte screziati a volte uniformi, 

grandi trionfi di corolle con esplosioni di petali 

oppure piccole roselline in miniatura. 

Pare che ne esistano addirittura tremila specie. 

Tea, Centifolia, Portland, Alba, Bourbon, Gallica,

Damascena, Noisette sono alcune delle classi

principali, all'interno delle quali troviamo

centinaia di varietà. 

Per la loro origine dobbiamo andare molto indietro 

nel tempo, secondo alcuni paleobiologi ad almeno 30

milioni di anni fa, secondo altri addirittura 70. 

Come quasi tutte le piante, quindi, anche le rose 

sono nate prima dell'uomo: sono stati rinvenuti fossili

in varie parti del mondo con foglie di rose uguali 

a quelle attuali. 

Se oltre al “quando” vogliamo capire anche il “dove”,

sembra che questo meraviglioso fiore sia nato

nell'emisfero settentrionale (Boreale) 

e che sia originario dell'Oriente, 

probabilmente della Cina e/o dell'India. 

Un dono della natura che arriva da lontano, quindi.

Ma tanta bellezza non è fine a se stessa.

Sia le gemme che i petali di questo fiore

possono essere impiegati per svariati utilizzi,

cosmetico ma non solo.

Se ne possono infatti ricavare estratti, fitoestratti,

gemmoderivati, decotti, oli essenziali e molto altro.

I petali della rosa sono ricchi di vitamina c,

di minerali come il potassio, il rame, lo iodio,

inoltre contengono vitamine del gruppo B,

vitamina K. L’olio essenziale di rosa damascena,

racchiuso principalmente nel bocciolo, possiede

numerose proprietà toniche, mucolitiche, antisettiche,

cicatrizzanti, stimolanti, antireumatiche e sudorifere.

Utilizzata in campo cosmetico per contrastare

l’invecchiamento cutaneo e le rughe, 

lavora anche contro i problemi di circolazione,

fragilità capillare, infiammazioni cutanee,

eczemi, ottima alleata per tutte le tipologie di pelle,

per i dolori muscolari.

Utilizzata in aromaterapia questa essenza lavora

principalmente sul cuore armonizzando anche tutti

gli altri canali energetici, rilassa l’anima, 

dispone alla tenerezza e apre all'amore, 

pur donando un certo equilibrio. Il suo profumo

infonde calma e dona coraggio, regala gioia di vivere

e serenità.

Incoraggia l’amore e l’accettazione di noi. 

Scioglie i blocchi emotivi causati da traumi 

o delusioni vissute. 

Oltre a essere regine incontrastate di bellezza

e ad apportare tutti questi benefici, 

le rose sono anche buone. 

Provare per credere: riso, alcune manciate di petali 

di rosa, del vino bianco, una noce di burro 

e si avrà uno squisito e raffinato risotto alle rose.

Approfittiamo quindi di maggio, 

che è proprio il mese delle rose, 

per godere con tutti i nostri sensi, 

di tale meraviglia della natura.
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Sometimes words can gain new meanings, 
Tag is a simple verb in English that can mean 

a small mark or label, 

for example the small cloth squares 

inside your clothes are tags. 

Tag is a game played by children, 

where one child is made "it" and they must chase

other people and "tag" them,

then they become "it". 

But the word tag has developed a new meaning,

a style. This new meaning started in the Latin

communities in southern California.

It became common for gangs to spray paint

the name of their members in graffiti 

on the walls of buildings. 

This was their way of "tagging" their area, 

to say this place belongs to us. 

Many times with a C/S mark meaning "con safos" or

"with safety". 

With time the graffiti took on its own look and style

and now has grown into its own genre of art 

called "tag". 

This is a highly stylized type of lettering 

usually in bold colors has spread to the rest 

of the world. You can see examples of it 

commonly painted around train stations 

and large concrete buildings.
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Tag!
You're it!
S I L V I A  S CO LARO



"Apprendiamo ad amare,
ma questa volta per davvero;

creeremo così occasioni 
di generare pensieri ed azioni

che potranno permetterci 
di sbocciare e, finalmente, 

di profumare di felicità.
Non come prima, 

molto di più.
Ricominciamo da qui, 

tutti insieme."
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MAT T EO  COM I TO

Buona fioritura



Sono seduto sul balcone di casa, 
ascoltando Einaudi, 
con il taccuino in mano e la penna che prende il

sopravvento su una tempesta di emozioni che

sgorgano, seppur in maniera confusa e singolare

rispetto ai tempi che stiamo vivendo,

magnificamente libere. 

Mi godo il sole sentendo l’acqua del fiume sottostante

che scorre; in questo scorrimento penso all’umanità

intera e a ciò che sta succedendo. 

Tutto fluisce indisturbato, in primis la primavera, 

di cui ammiro la bellezza che si esprime qui, 

davanti ai miei occhi. 

La sua potenza inesorabile consente ai fiori di nascere,

alle rondini di arrivare, alle giornate di allungarsi.

Non è vero quindi che il mondo si è fermato; 

solo noi ci siamo messi in pausa. 

Comprendo così la piccolezza e la fragilità dell’uomo

che, con arroganza e quando corre a mille,

cerca di porsi, pretendendo di capire tutto, 

sopra all'universo che invece, proprio ora, 

ci guarda con tenerezza e ci fa sapere che qualsiasi

cosa succederà lui, non noi, resisterà.

Se solo imparassimo ad accettare la nostra

incompiutezza, potremmo dare vita a cambiamenti

importanti, scegliendo così di germogliare dopo un

lungo inverno, e per le prossime stagioni. 

Tentiamo allora di vivere il tempo nelle nostre case

non come un tiranno, ma interpretandolo come

grande opportunità per iniziare a ripensare 

ad un nuovo modello di comunità 

costruito su condivisione reale, autentico sostegno 

e una moltitudine di beni relazionali. 

Possiamo adesso concederci il lusso, 

stando in pigiama, di non dover soddisfare aspettative

esterne bensì di ambire a definire rinnovati paradigmi,

ognuno di noi provando a fare la sua singola, unica,

importantissima parte. 
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Penso non si possa attendere la fine dell’emergenza

per tornare con trepidazione alla vita di prima;

abbiamo il dovere immediato,

innanzitutto per le vittime che questo virus sta

mietendo, di responsabilizzarci al fine di compiere

una trasformazione verso differenti priorità

e nuovi modi di intendere i rapporti con noi stessi,

con gli altri e con tutto quello che ci circonda.

L’uomo è da sempre capace di affrontare le crisi,

reagendo con coraggio, perché è innata in noi 

la forza di ricostruire e di rendere il terreno fertile 

per fresche fioriture. 

Siamo sprofondati in basso, ma la Vita è tanto

generosa da donarci ancora, attraverso gli abissi 

di quest’esperienza, una nuova possibilità. 

Ormai risulta chiaro che Covid non si schiera con

bianchi o asiatici, nemmeno con ricchi o poveri, 

donne o uomini, cristiani o musulmani;

il virus è democratico ed è indifferente ai confini. 

Si espande cercando di trasformare la paura in psicosi,

che però dobbiamo imparare a gestire

consapevolmente, altrimenti ci sarà qualcuno che,

peggio di prima, la vorrà dirigere per noi.

Impegniamoci quindi, senza timore di soffrire, 

ad ascoltare il nostro vero io e a sviluppare empatia 

nei confronti delle altre persone,

iniettando fiducia, estrosità e speranza. 

Apprendiamo ad amare, 

ma questa volta per davvero; 

creeremo così occasioni di generare pensieri 

ed azioni che potranno permetterci di sbocciare e,

finalmente, di profumare di felicità. 

Non come prima, molto di più. 

Ricominciamo da qui, tutti insieme.



Mary works as a beautician.
She wakes up quite early in the morning, at 6:30. 

Right after waking up she takes a quick shower, 

she gets dressed and does her makeup. 

At 7 o’clock she has breakfast with a croissant 

and a milkshake. 

Then she’s ready to leave to go to work. 

She leaves at 7:30 and arrives at her beauty salon 

at 7:45. When she arrives she checks that everything 

is in the right place and clean. 

At 8:30 she opens the salon and starts working. 

She usually has a lot of customers in the morning. 

At 12:30 she has lunch. 

She usually brings her food from home. 

She really likes to have a refreshing meal 

such as a salad or a sandwich. 

A day in a beautician life
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Then she goes back to work until 8 o’ clock. 

When she closes the salon she cleans everything up 

for the next day. 

She arrives home at 9 o’clock and she starts cooking

dinner straight away. 

After having dinner she sits on her sofa 

and watches tv while chatting with her friends. 

She really enjoys watching some episodes 

of her favorite tv series after a long day of work. 

After watching tv and surfing the internet 

she goes to bed. 

She usually falls asleep by 11:30.



Mai come in questo periodo 
mi sono trovata a pensare a quanta responsabilità
ci sia nel fare informazione.
Siamo sommersi (ormai da mesi) da notizie 

di ogni genere, e in nome della libertà di espressione

sono posti sullo stesso piano articoli di eminenti

giornalisti e di altri un po’ meno eminenti, 

interviste a scienziati e interviste a pseudo-scienziati

che la sparano grossa per avere il loro quarto d’ora di

visibilità. Così ti ritrovi diligentemente in coda 

davanti al supermercato, ad ascoltare i discorsi 

della gente, e capisci quanto importante sia studiare.

La cultura dei complottari è molto difficile 

da estirpare, perché chi diffonde certe verità che ci

vengono nascoste si dichiara persona curiosa, 

che cerca le notizie in canali non tradizionali, 

che non si fa avvelenare dai cosiddetti poteri forti.

È quindi arduo avere un dialogo con loro, 

ed è impossibile farli ragionare portando dati oggettivi

e prove scientifiche. 

La scienza è tale proprio perché una certa teoria, 

per essere provata deve passare attraverso 

una serie di verifiche molto rigide e incontrovertibili,

ma, proprio per questo motivo, viaggia a una velocità

molto più bassa rispetto alle teorie complottiste 

che leggiamo in questi giorni.

È per questo fondamentale informarsi

responsabilmente, crearsi delle basi su cui dopo, 

e solo dopo, farsi un’opinione.

E in un’epoca nella quale sui social e su internet in

generale può scrivere chiunque, è importante

verificare sempre le fonti!
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La cultura del:"hanno detto”
AR I ANNA  F RANZAN

“Hanno detto che le mascherine non servono a niente!”

“Certo, se la tieni sul mento non serve a niente no!”

“Hanno detto che il virus è stato creato in laboratorio!”

“Ma hai mai sentito parlare dello spillover?”

“Hanno detto che il vaccino non serve a niente!”

“E allora perché laboratori di tutto il mondo 

lo stanno formulando?”

“Amici che pensavo intelligenti condividono

notizie in cui s’inneggia alla verità che qualcuno

vorrebbe nasconderci, invitandoci a condividere

prima che sia troppo tardi!

Oppure che mi invita a iscrivermi a gruppi facebook

dal titolo “No al 5G” solo perché hanno letto

“da qualche parte” che le radiazioni portano il virus,

senza avere la minima nozione di come un virus

si possa trasmettere, e che prima di due mesi fa

non sapevano neanche distinguerlo da un batterio.

"Le fonti, mi verrebbe da
scrivere, a volte,
a molti creduloni da tastiera,
le fonti!!!
Del resto… è la stampa, baby!"



Cellulite is one of the most frequent imperfections 
in fine, fertile age, 
It’s characterized by orange peel skin and represents 

a discomfort/embarrassment.

It’s an adipose tissue that if it accumulates excessively

in the subcutaneous layer it traps water, its formation

is caused by a dysfunction of the micro-circulation.

There are three types of cellulite: including soft,

compact and edematous (the most serious).

The causes: women are more predisposed to these

imperfections for hormonal and constitutional reasons,

including weight gain and lack of sport.

Generally the most affected areas are the hips,

buttocks and arms. 

This can also be caused by incorrect clothing

such as jeans or leggings that are too tight or heels too

high because they contribute to poor circulation.

Remedies: it’s to change one’s diet to a healthier one,

and hydration is fundamental, prefer foods such as

pineapple, watermelon, onions, lettuce, asparagus.

You must drink at least a liter and a half or better two

liters of water because it helps you cleans and

eliminates toxins and excess salt.

What to do to fight cellulite:
methods, pros and cons
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While the things that are best avoided such as cured

meats, salty snacks. 

Put in your diet foods with high fiber content that

reduces the accumulations of fats and sugars.

Together with food, sport is one of the main remedies

for those who suffer from cellulite, it makes you more

toned and can gradually eliminate it, 

It must be emphasized that a simple run once in

a while is not enough, but you have to do a little

activity with constancy.

Anti-cellulite creams can also be helpful if combined

with proper nutrition and physical activity, cellulite

causes hypertrophy of the fat cells which reduce

the size of the capillaries and make them more fragile,

Anti-cellulite creams activate an enzyme that reduces

fat cells, so the capillaries work better.

Another remedy is massage, in the areas affected

you to activate blood and lymphatic circulation, it also

improves cellular exchanges and eases the elimination

of toxins; this is also important to do it regularly every

day, even 10 minutes and preferably after having

washed, with dry skin.



Ogni mattina, prima di iniziare lezione, sfoglio
(sfoglio?!) i quotidiani on line
nazionali e locali, mi faccio un'idea di come le cose

procedano nel nostro Paese, e quale sia la percezione

che l'opinione pubblica si stia creando 

circa l'attuale situazione di disagio che stiamo vivendo:

un'opera d'arte contemporanea agli occhi di un

appassionato amatore. 

Ogni minuto gli articoli rimbalzano di aggiornamento

in aggiornamento, ciascuna testata corre ai ripari

per rispondere con l'ennesima ultim'ora 

e il relativo contrattacco d'informazione 

più o meno corretta, dell'ultimo secondo. 

A che gioco stiamo giocando? 

Tutto il nostro vivere presente somiglia ad una lotta

contro il tempo, alla ricerca di un antidoto 

in grado di metterci apparentemente al sicuro.

Ora più che mai, arrivati a questo punto, 

è diventato difficile creare un puzzle realisticamente

fedele alla situazione, 

i pezzi ci sono (beh, anche noi siamo un po' i pezzi

stessi) ma a mancare sono le modalità d'incastro. 

Ci manca una logica visione d'insieme 

che pretendiamo di avere ma non possiamo ottenere

ancora, visto che siamo dentro il fenomeno in atto.

Perciò un pomeriggio, mentre sfoglio (ancora sfoglio?!)

una rivista, scopro Tehching Hsieh 

(anch'io avevo quell'espressione quando cercavo di

capirne la pronuncia). 

Si tratta di un performer taiwanese che ha raggiunto

New York attraverso un percorso clandestino -

passeggero di una nave partita da Philadelphia, 

poi infiltrato in città; ha trascorso quattro lunghi anni

durante i quali si è barcamenato come ha potuto, 

lo sguattero in un ristorante di Soho è stata l'unica

alternativa poiché sprovvisto di documenti 

e poco pratico della lingua. 

Il suo futuro è stato poi una lunga sfilza di

performance e imprese, ottime doti artistiche,

genio e notorietà. 

Ma nello scorrere degli anni, in testa, 

sempre e soltanto una cosa gli ha permesso 

di restare vivo: realizzare un sogno. 

Fermare il tempo attraverso delle opere d'arte 

che riuscissero a trasmettere allo spettatore 

la concretezza dello scorrere del tempo.

Ma come si fa a fermare il tempo e a farlo percepire?
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Le gabbie costruite dal pensiero
non hanno nè entrate nè uscite
LOR I S  RAMPAZZO



Una delle prime risposte gli arriva un giorno, mentre

rimugina pensieri nel mezzo di una passeggiata.

Dall'alba del 30 settembre 1978 alla mezzanotte del 29

settembre 1979, Tehching Hsieh si rinchiuderà per

l'intero anno dentro una gabbia costruita

appositamente per l'evento: 

un lavabo, qualche luce e un letto singolo. 

Un amico fidato gli porterà indumenti puliti e del cibo,

oltre a sbarazzarlo dei rifiuti all'interno 

del suo “spazio vitale”; 

il compito più importante sarà quello di scattare 

a Hsieh una foto al giorno, a testimonianza del suo

cambiamento (così come un notaio si assicurerà che il

performer non scappi e tutto si svolga regolarmente,

come per esempio timbrare ogni giorno il cartellino:

giuro, non è uno scherzo). 

È nata così “One Year Performance”.

Vi starete chiedendo (giustamente): 

ma cosa avrà fatto il nostro performer per un

anno intero recluso (volontariamente!) 

dentro una gabbia? Se siete convinti di volerlo sapere,

ascoltate bene e riflettete di cosa non ha avuto

bisogno: nessun libro, radio o televisione, 

niente carta né penna. 

L'unica attività svolta all'interno del ring sul quale

combatteva in solitaria sarebbe stata pensare. 

Pensare e vivere il tempo presente che scorre.

Siamo fatti di tempo – afferma infatti Hsieh 

in un'intervista – ne saremo per sempre

suoi prigionieri ma paradossalmente dobbiamo

ringraziarlo, dal momento che ci permette 

di ottenere la più grande libertà dell'essere umano: 

la libertà di pensiero.

Ecco allora che la gabbia assume un valore neutro, 

è lo stesso Hsieh a insegnarci che è superfluo, 

in realtà, ciò che materialmente ci limita 

(una regola, una costrizione...) 

perché momenti di isolamento come quello 

che stiamo vivendo rappresentano una chance 

per fare tesoro di tutte le risorse e potenzialità 

di cui disponiamo, in modo illimitato, 

per tentare una risposta ancora più potente 

di ciò che può imporci una fisica “reclusione forzata”.

È la mente stessa (il pensare) a liberarci.
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Che cosa ci rimane quando abbiamo perso le nostre

abitudini, il vizio, la chiacchierata, la relazione, 

la telefonata, il libro, il telefilm, la serie televisiva, 

il giro in scooter? 

Tutto e niente. In che senso? 

Secondo il performer, l'essere umano è fatto di tempo,

il tempo è tutto ciò che scandisce il nostro ritmo vitale,

perciò da un lato esso rappresenta la nostra “gabbia”

metaforica (all'età anagrafica, d'altronde, non si

sfugge...) dall'altro lato però esso è anche la risorsa

resiliente che ci permette di pensare, di essere,

di organizzarci una singola giornata come la vita, 

di sognare, di programmare obiettivi, di immaginarci

fra dieci o vent'anni.

“Pensare era l'attività primaria di questa performance,

ed era anche un modo per sopravvivere”, 

aggiunge il performer.

Mai come oggi ci risulta utile questo suggerimento: 

ri-pensiamoci.

Tutto il tempo che abbiamo a disposizione,

utilizziamolo adesso, facciamone tesoro per domani.

Pensiamo a cosa vogliamo fare, diventare, essere.

Pensiamo che questa non è la gabbia 

del “tempo fermo”, ma la stanza chiusa 

nella quale progettiamo e ci creiamo 

un futuro diverso. Ne usciamo quando vogliamo, 

con la mente.

Ripartiamo da qui: da una stanza, la nostra, 

e il pensiero creativo che ci guida 

a seguire la strada del cuore 

e dei nostri intimi desideri. 

Fatelo adesso. 

Scegliete per voi, senza perdere tempo.

"Metti a frutto ogni minuto; 
sarai meno schiavo del futuro, se ti impadronirai del presente.
Tra un rinvio e l’altro la vita se ne va."
Seneca



Quante volte ti senti osservato? 
Quante volte hai la sensazione che qualcuno ti stia

fissando? Quante volte ti sei chiesto 

“perché mi stai guardando?”

Viviamo in un mondo alquanto strano, 

il saluto, questo sconosciuto… 

il primo passo verso l’inclusione.

Includere, per me, significa incrociare lo sguardo di

qualcuno, incrociare la vita di qualcuno, 

sorridere e salutare; per me includere significa 

essere in relazione con una persona 

anche se non la conosco.

Calati in questo momento di distanziamento sociale,

ho riportato l’attenzione sulle piccole cose. 

Ho la fortuna di avere un piccolo giardino 

dal quale osservo, medito, ascolto e… saluto.

Poche sono le persone che ho visto in questo periodo,

ma vivendo vicino al supermercato del paese

bene o male un pochino di movimento 

c’è sempre stato. 

Ed ecco che mi sono accorta di quanto la gente

faccia fatica a salutare, una cosa così semplice, 

così elementare, perfino banale, non credete?

Ho provato con le stesse persone più volte, sorridendo,

anche sotto la mascherina, con gli occhi,

 ma con alcuni, niente da fare: 

una vergogna nascosta, un pensiero strano, 

chissà perché questa sconosciuta dai capelli blu

sta salutando proprio me...

Avrei tante risposte da darti. 

Comincerei con il dirti che salutare è una delle prime

cose che mi hanno insegnato i miei genitori, 

ti direi che sono una persona educata, 

ti direi che mi pare il minimo quando incrocio 

gli occhi di qualcun altro.

Ma non sarebbe abbastanza, perché mi rendo conto

che non è il mio sentire, è il tuo, e io lo rispetto.

Io scelgo di includerti a prescindere, 

entrare nel mio cuore è solo una tua libertà di scelta.

Semplicemente… CIAO!
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Semplicemente…
Ciao!
T A T I ANA  I E RARD I



Il mese scorso si è celebrata la Giornata Mondiale
della Terra (Earth Day), 
un appuntamento importante che quest’anno, il 2020,

festeggia il suo cinquantesimo compleanno.

Era infatti il 22 aprile 1970 quando le Nazioni Unite

istituirono questo appuntamento annuale 

per sostenere, favorire e promuovere 

le ricchezze naturali del nostro pianeta.

In realtà la nascita della sensibilità collettiva 

nei confronti della Terra risale al decennio precedente,

durante i favolosi anni Sessanta, periodo in cui

germogliarono concetti di libertà, pace 

e uguaglianza sociale ancora attuali.  
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Giornata della terra
E L ENA  BUSU L I N I  

Quest’anno, purtroppo, vista l’emergenza 

data dal Covid-19, questa celebrazione è passata 

un po’ in sordina e molti avvenimenti, 

incontri e manifestazioni sono stati ridimensionati.

Ciò non toglie che, comunque, si possa cogliere, 

anche a un mese di distanza, 

l’occasione per commuoverci davanti a tanta bellezza

e per riflettere su alcuni numeri.

Di seguito, infatti, sono riportate sei foto 

di bellezze naturali, una per ogni continente, 

e una breve infografica con alcuni “econumeri”.

Buon viaggio!



I think hair says a lot of what a person is like. 
If they are put well, clean, the person is in order.

 If instead they are dirty and unkempt, 

the person is messy and is not well cared for.

Hair is the first sign that your body gives to you 

when your health is in danger or when

you are well. 

It can make you notice alopecia, hair loss, redness,

dandruff ,itching etc. when something is wrong. 

But at the same time, if you are well , it will make you

notice your hair growing steadily, no redness, no

dandruff and no itching.

Nutrition ,stress ,climate ,burns , hormones ,habits

,pregnancies ,traumas  effect the benefits 

or disadvantages of our hair and skin.

Paying attention to these cases, it is important to deal

with the appropriate ways and products based 

on the types of skin that each person has.

Now I report an example of my hair routine 

for those like me who have normal hair 

(not greasy and not dry).

My hair routine
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I wash my hair three times a week: on Monday, on

Wednesday and on Saturday. 

I wash them whith specific products  

for frequent washing. 

I don’t use conditioners in the shower but I  only do

two shampoos, the first shampoo degreases 

and  the second polishes. 

When I go out I apply a conditioners without rinsing

the keratin which helps me to open the scales, 

anti-frizz and a restructuring oil. 

After that  continue with the fold.

On Wednesday and Saturday I prepare homemade

nourishing masks with a little olive oil and honey

because they are two very hydrating compounds 

and are good for hair cells. 

I leave on for at least half an hour as long as I want. 

Then I continue with the shampoo 

and rinse thoroughly.

If you want super shiny and soft hair, 

try it yourself and will never do without it!!!



SERIE TELEVISIVE:
"IL SOLITO SOGGIORNO"

Serie relativamente lunga composta di 

4 puntate e 12 stagioni. 

Ambientata in un unico spazio, ci regala una trama

che a prima vista parrebbe ripetitiva, 

ma non manca di colpi di scena. 

I personaggi sono Marta, Lorenzo, Antonio e Cleopatra

(non quella Cleopatra), 

interpretati rispettivamente da Cleopatra 

(non quella Cleopatra), Antonio, Lorenzo e Marta. 

La genialità dell'autore e la riuscita della serie 

è dovuta proprio a questo e gli attori sono stati tutti

premiati con il prestigioso "Scemmy Awards".

Sbalordisce in particolare Lorenzo, 45 anni, 

che interpreta magistralmente il personaggio della

serie Antonio; Antonio ha 3 anni e una spiccata

propensione verso il dramma, 

mal tollera la sorella Cleopatra adottando strategie

complesse per crearle disagio. 

Certamente meno complesso per l'attore Antonio 

(3 anni) ricoprire il ruolo di Lorenzo (45 anni), 

ma nonostante il minore livello di difficoltà 

la sua interpretazione è stata definita 

unanimemente perfetta. 

Guest stars, con apparizioni brevi in diverse puntate, 

il gatto Cesare Augusto di Danimarca 

e la cavalletta senza nome (la cavalletta in realtà solo

in una puntata, poi il gatto Cesare l'ha mangiata, 

per quello non abbiamo fatto in tempo 

a darle un nome).

L'angolo della follia:
le recensioni
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G E A  G A B A L D O

Sceneggiatura: ****
Ambientazione: **
Tempo di lettura: *
Cani: ****
Gatti: *
Comodità: *****
Stellette: *
Utilità: ***
Qualità/Prezzo: ****
Simpatia: *
Zucchine: niente



APP
"INSTAGNAM"

Questa applicazione, gratuita e senza annunci 

o acquisti, sta stupendo il mercato con una crescita

nei download senza precedenti: 

diffusa e sponsorizzata in 18 paesi sui maggiori

social con grafiche e infografiche accattivanti 

è stata scaricata da ben 4 persone! 

Ciò che ha maggiormente colpito è che gli sviluppatori

sono un gruppo di 46 promettenti giovani 

della zona sud-est di Posina (Vi).

Venendo alle funzionalità che sono davvero innovative,

l'app consente di tracciare attraverso un complesso

programma di localizzazione, 

i cibi cucinati nel raggio di 4 metri quadrati da voi,

quindi esegue un'analisi e determina un punteggio

agli stessi, indicando anche ingredienti utilizzati, 

tempi e ricette, che sono anche scaricabili. 

Ma non solo questo: 

potete inserire i cibi che avete mangiato 

e Instagnam elaborerà un programma di allenamento

personalizzato per voi che sarà composto

esclusivamente di esercizi da svolgere 

in ampi spazi aperti e con l'aiuto di 5 persone,

possibilmente sconosciute. 

E ancora: pubblicando le foto delle proprie creazioni 

in cucina questa app vi permetterà di entrare 

in contatto con gli altri utenti che hanno preparato la

stessa pietanza e si trovano nel raggio di 400 metri,

questo grazie al sistema di droni che discretamente

entra nelle case dei vicini nei momenti 

meno opportuni (ma solo in cucina). 

Completano come chicche i servizi offerti: 

la funzione di impastatrice 

e di convertitore delle zucchine in lievito.

PAGE  2 1

V I C TOR Y  NEWS  |  MAGG IO  2 0 2 0

Sceneggiatura: *
Ambientazione: ****
Tempo di lettura: **
Cani: ****
Gatti: *
Comodità: *****
Stellette:
Utilità:
Qualità/Prezzo: *********
Simpatia: *
Zucchine: ***



LOCALI
"LA TANA DEL GENIO"

La Tana del Genio è frutto di un'idea 

di un giovane imprenditore padovano, il Genio, 

che conosce bene le regole del mondo economico 

e sa ad esempio che quello che non ha ancora

fatto nessuno bisogna farlo per primi, in fretta. 

E così, in data 10/03/2020 il Genio 

ha inaugurato il suo nuovo locale a Padova, 

erano presenti al festeggiamento di apertura: 

il Genio, il gatto Eureka, il topo Mannaggia 

(in realtà non era stato invitato all'evento), 

Roberto e Claudio, della Polizia.

L'evento è stato breve ma intenso: 

il gatto Eureka ha colpito con una zucchina,

uccidendolo, il topo Mannaggia 

(al quale è stato dato il nome postumo proprio

perché morendo ha detto: Mannaggia…), 

Roberto e Claudio hanno fatto gran complimentoni 

al Genio per l'idea e gli hanno consegnato una multa

di 400.000 euro di cui 20.000 per infrazione 

dei divieti di apertura e 380.000 per l'idea, appunto. 

Il Genio era onorato e commosso del premio 

ed anche colpito dell'originalità dello stesso,

perfettamente in armonia con la sua sete 

di innovazione.

Il locale ha quindi chiuso dopo questa gloriosa

mezz'ora di intensa attività, ma il Genio non si ferma 

e quindi potete trovare "La Tana del Genio" online,

dove h24 siete invitati tutti a provare 

i suoi aperitivi unici! 

Grazie al suo e-commerce, infatti, è possibile

acquistare aperitivi per tutti i gusti 

che vi verranno consegnati in 24/72 ore 

dal gatto Eureka. 

Ogni tre aperitivi acquistati in omaggio una zucchina

(non quella con cui è stato ucciso Mannaggia).
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Sceneggiatura: *****
Ambientazione: *
Tempo di lettura: ***
Cani: ***
Gatti: *
Comodità: **
Stellette: due
Due: stellette
Utilità: ***
Qualità/Prezzo: *
Simpatia: *****
Zucchine: **************
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La difficile situazione che stanno vivendo le
imprese del settore rende ancora più importante la

valutazione di tutte le scelte che possiamo fare nel

momento di intraprendere questa attività.

Decidendo di aprire un centro estetico, 

andiamo incontro a numerosissime spese e,

all'inizio di questa avventura, molte non partono 

con l'idea di assumere subito delle dipendenti, 

quindi è da verificare l'opportunità di utilizzare

l'abitazione stessa anche per svolgere 

l'attività professionale.

Aspetti positivi ce ne sono molti: non abbiamo

spostamenti da effettuare guadagnando tempo 

e risparmiando dei costi, abbiamo maggiore possibilità

di andare incontro alle richieste dei clienti 

relative all'orario dei servizi e allo stesso tempo

il grande vantaggio di poter dedicare

alle nostre esigenze personali e familiari 

gli eventuali spazi di tempo in cui non abbiamo

appuntamenti: abbiamo un'ora tra un massaggio 

e un trattamento viso? Pronte con aspirapolvere e

preparazione del pranzo! 

Home working in estetica
G E A  G A B A L D O

Siamo multitasking per nascita, 

sfruttiamo questa qualità al meglio.

Possiamo organizzarci come desideriamo

senza avere orari necessariamente fissi

ed uguali ogni giorno.

Certo, bisogna rispettare i requisiti previsti dalla legge

ed avere lo spazio adeguato, ma solitamente 

l'età in cui valutiamo l'apertura dell'attività 

può coincidere anche con quella in cui cerchiamo

casa o decidiamo di cambiarla, e le due cose

potrebbero essere analizzate insieme.

È il Comune che determina le caratteristiche che deve

possedere il locale adibito all'attività estetica 

e che procede nei controlli del caso, ma, 

se abbiamo sufficiente spazio, sarà certamente molto

più economico mettere a norma questo ambiente

rispetto alla via tradizionale dell'istituto esterno.

E se la nostra attività non dovesse decollare?

L'investimento fatto sarà stato minore e potremo

facilmente convertirlo, 

c'è sempre bisogno di spazio in casa ;-) 

Se al contrario, come certamente sarà per voi, 

la professione andrà presto alla grande, 

richiedendo un ampliamento degli spazi 

e magari l'assunzione di collaboratori, allora 

sarete pronte per intraprendere una nuova avventura

con la giusta sicurezza maturata con l'esperienza.
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Le macchine son state create per favorire l’uomo,
sollevandolo dalle attività rischiose e logoranti,

millantandone talenti e potenzialità. 

Per questo, sicuramente, la tecnologia è utile se non

benedetta, per alcuni aspetti come ad esempio

quando ci consente di salvare una vita. 

Nel quotidiano facciamo però, in genere, ricorso alle

macchine per comodità e risparmio di tempo,

nell'ingenua inconsapevolezza di perdere i benefici 

di un’arte antica. 

Scegliere di comunicare pigiando sui tasti di una

tastiera, può agevolare lo sforzo ma sottrae

competenze alle persone e inibisce lo sviluppo

ed il miglioramento di alcune abilità. 

Riprodurre un concetto utilizzando carta e penna,

obbliga a rimanere attenti e concentrati, 

a segnare indelebilmente nella nostra mente 

i concetti chiave del discorso e ad elaborare 

quello che si sta scrivendo. 

Impugnare una penna: i benefici di
un‘arte antica
A L I C E  P ER S EGH I N

"La pratica dello scrivere a
mano può essere
considerata una vera e propria
forma d’arte,
l’espressione artistica
di tratti caratteriali insiti nel
nostro io più profondo."

S’impara molto di più quando si scrivono a mano 

gli appunti: la registrazione audio o la pedissequa

digitazione di una relazione non mettono in gioco

tutte queste competenze, consentendo un ascolto

meno vigile e più passivo. 

Ma il rischio peggiore è di perdere il gusto 

per il fattore umano, di non cogliere più 

il valore aggiunto di lavori non eseguiti in serie 

e di non sentire più l’esigenza di ricorrere 

a carta e penna per trasmettere ad altri 

i nostri pensieri. 

Quando si scrive a mano quello che lasciamo sulla

pagina non sono solo segni d‘inchiostro, 

ma parte del nostro essere che romanticamente

affidiamo all'eternità. 

Una lettera, ad esempio, se scritta a mano 

possiede un magnetismo tutto suo, 

che la carta stampata non ha. 

E per di più genera emozione non solo in chi scrive,

bensì anche in chi leggerà, specie se fra i due

intercorre un rapporto affettivo o addirittura d’amore.
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La grafia della persona amata ha la stessa forza

evocativa della sua voce: 

è unica, emozionante, inequivocabile. 

La riconosciamo al primo sguardo, prima ancora di

decifrarne le parole.

Qualche tempo fa, mi capitò di trovare tra vecchie foto

in bianco e nero un foglio a righe ingiallito dal tempo.

Era una lettera che mia nonna, ancora ragazza,

scrisse a mio nonno che era in partenza per

l’Argentina. I miei nonni mancano da questa vita

oramai da molteplici anni e quell'intima lettera scritta

con la calligrafia imperfetta di chi ha imparato 

a scrivere a casa, ha completamente sconvolto 

il ricordo che serbavo di loro e del loro amore. 

Quelle poche malinconiche righe hanno riscattato

l’immagine di una donna che ricordavo 

come fredda e a tratti disinteressata all'amore, 

nel senso più profondo e affettivo del concetto. 

Le sue paure ed insicurezze, il suo fragile equilibrio

emotivo che vedeva minacciato da quel lungo viaggio

imminente ed irrimandabile, è stato salvato 

dal logorio del tempo da quella gialla carta a righe.

Qualcuno, leggendomi, penserà che se fosse stata

scritta a macchina o al pc, sarebbe stato lo stesso.

Non è così, quella sua grafia e le parole semplici 

non modificate da un correttore automatico, 

sono il tratto identitario che mi ha aperto uno squarcio

nella sua anima, l’intrinseca firma che mi ha

consentito di capire che era proprio lei…

Vi invito a provare, scrivete una lettera al vostro amore

o amico, lasciate un biglietto con un breve pensiero 

ad un vostro caro ma... 

che sia scritto a mano e pensato con il cuore!

“"Scrivere a penna, matita o pennarello,
è qualcosa di molto diverso rispetto all’uso della
tastiera, spiegano ancora gli studiosi. 
In primo luogo perché richiede l’uso di tratti 
(e non tasti) per creare una lettera: 
movimenti delle dita che mettono in moto ampie
regioni del cervello, le stesse coinvolte nel
pensiero, nella memoria e nel linguaggio. 
Un lavoro molto più complesso di quelli 
che si limitano a guardare le lettere sullo schermo 
del computer dopo aver premuto i rispettivi tasti,
insomma scrivere a mano rende più intelligenti!”
“recuperare e anzi migliorare le capacità 
di scrittura a mano rappresenta ancora un
formidabile esercizio per le nostre capacità
cognitive”.
P. Murali Doraiswamy, neuroscienziato
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